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cost potenti ; ma pilt frequente fie l’:‘a‘eeident‘ei,'"di'cui ‘ora: par-
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“Accade ’_fpéﬂb;?éhje?iqdaqﬂp ‘gli alberi fon carichi di brina’, e
che diaccia forte'a Giel fereno il ‘Sole’ avra ‘molta’ forza ‘ vetfo
Fora del mezzogiorno e fard fciogliere il ghiaccio, e fard an-
che fentire il fuo caloré fin dentro la ‘corteccia ', e nel legno ¢
vedeli allora fgocciolar I acquarda ‘tutti i rami > ma verlo letre
ore dopo il mezzogiorno’ ‘ficomincid ordinariamente & condens
{irfi il ghiaccio pil forte, e non congelaft folamente 'quell” acqua
che & fulla fuperficie’ dei rami, ma ‘quell umido ‘ancora ; che pe-
netrato avea la corteccia , e I’ alburno ; lo che forma un diac-
ciolo molto piut ‘perniciofo agli alberi , di quello fiemo i pil ri-
gidi ghiacci. Allora appunto fuccede, che'la corteccia 4 e I’ al-
Burno perifcono’ nella parte efpofta -al Sole e I altro lato oppo-
fto, in cui tutte le parti reftate fono gagliardamente diacciate 4
fi conferva faniffimo. Ecco una delle caufe principali di cio che
chiamafi diacciolo lardaro ': quefto & un accidente , che attacca
folamente quegli alberi ; che efpofti fono al Sole di mezzogior-
no . e IEIHIBIR & L B R
o sdons CREGUNR T & PR OLRe PO NETAI0

FRIOVEL © 10

"4, 'Le ‘Quetcie dei Paefi- caldi ed afciutti', come in Ftalia ,
nella’ Spagna, in Provenza ec., forio pit dure, pil compatte, €
meno fottopofte a marcire, di quelle nate nei Bofchi della par-
te interiore della”Francia ;e quefte fono pid pregiabili delle al-
tre, che fi cavano dai Paefi pid freddi . Ed in fatti ho veduti
dei Vafcelli fabbricati col legno diProvenza, che dopo quarant’
anni, e pid da che erano: coftruiti , avevano ancora faniffimi i
membri loro. Devefi dunque, quando fi trovino di conveniente
dimenfione , prefcegliere quefti legnami; e credo, che confiderar
fi poffa comie un principio ‘generale’, ‘che 'date tutte le ‘cofe u-
guali ; relativamente al terreno, alla fpeciey ed all’etd, il legno
della quercia fard tanto migliore’, quanto fard ‘crefciuto in’un
paefe pidt’ caldo. E quefta {i& appunto laragione, che in Fran-
cia {;‘)no ftimate ‘migliori le Quercie' diProvenza, di Linguadoca
dei Pirenci, e dellaGuafcogna . Dopo di quefte {i poflono met-
ter fubito i Bofchi del Delfinato, dell”'Aunis, della“Saintonge ;
poi *quielli di Brettagna,, di Borgogna ; € della maggior parte del-
le Bofcaslie dell’interno delRegno, le quali fono teputatedi mi:
glior qualitd dei Bofchi di Lorena, e degli altri Paefi fituati pid
verfo il ‘Settentrione. <% o ¥

5. Gli alberi che fi cavano dalle Provincie pilt fredde; edove
Paria ¢pid umida, hanno fopra di quefti, di cui abbiamo par-
Jato, il vantaggio-d’ effere 'd"un-afpetto pid bello ; lo che pet;ifua-
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